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Chiedo se ques to o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l ' onorevole Quilico 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
Q U I L I C O . Dovre i d i rv i dello s t a to delle 

nos t re s t r ade nazional i e r i ch i amare la vo-
stra a t t enz ione spec ia lmente su due che 
par t i co la rmente mi in te ressano: quella che 
da Aosta va fino al Piccolo San Be rna rdo e 
quella che da Aosta va al Gran San Bernardo; , 
ma sono ossequiente al desiderio del l 'onore-
vole P re s iden t e e della Camera , e non fo 
che r i co rda re il vo to della Commissione, la 
quale inv i tò il Minis tero dei l avor i pub-
blici ad o t t ene re da quello del tesoro i 
fondi per f a r f r o n t e alle necessi tà più im-
mediate . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
dell 'onorevole D ' A y a l a , così concepi to : 

«La Camera i n v i t a i l .Governo a rendere 
almeno to l lerabi l i i servizi f e r rov ia r i in Si-
cilia ». 

Chiedo se ques to ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

{È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole D ' A y a l a 

ha faco l tà di svolgerlo. 
D 'AYALA. Anch ' io faccio la consue ta 

promessa di b r ev i t à , anche pe rchè per l ' a r -
gomento del mio ord ine del giorno, cioè 
l ' in tol lerabi l i tà dei servizi f e r rov i a r i in Si-
cilia, la sensazione visiva delle cose vale 
più di quals iasi lungo discorso. S o v r a t u t t o 
devo r i ch i amare l ' a t t enz ione del Governo 
sopra la d i f ferenza di t r a t t a m e n t o , da l p u n t o 
d iv i s t a dei servizi f e r rov ia r i della Sicil ia, 
col r imanen te d ' I t a l i a ed in ispecie de l l ' I t a -
lia se t t en t r iona le . I l Governo non a d e m p i e 
al r iguardo quella funz ione che f u t a n t o 
r a c c o m a n d a t a da l l 'onorevole Luzza t t i , di 
r ipar t i re e q u a m e n t e il m a l c o n t e n t o . 

La ve r i t à è q u e s t a : q u a n t o più le popo-
lazioni o le regioni, come la nobile Sicilia, 
hanno scarse c o n t r a t t a z i o n i commercial i , 
scarsi commerci e scarse comunicazioni , 
t an to più fo r t e deve essere sen t i to l 'obbligo 
del Governo non di t r a scu ra r l e , ma di fa re 
opera ecci ta t r ice , so l lec i ta t r ice e p r o v v i d a . 

Così non facendo , si induce in quelle ge-
nerose popolaz ioni il conce t to che i Go-
verni adempiono le funz ion i e t iche dello 
Stato so l t an to q u a n d o esse vengono chieste 
con la violenza, e non q u a n d o p e r l e ragioni 

p ra t i che dei f a t t i , lo S t a t o deve obbedire 
al suo dovere et ico inderogabi le . 

Si sono ce r to a d d o t t e ragioni per giusti-
ficare ques ta differenza di t r a t t a m e n t o , come 
per giust i f icare il pessimo a n d a m e n t o del 
servizio fe r rovia r io dello S ta to , ma io mi 
d o m a n d o se le difficoltà e gli ostacoli de-
vono agire in funz ione di p r e t e s t o , o non 
p i u t t o s t o (pe rme t t e t emi l 'espress ione) in 
funz ione di ecc i t amen to degli sforzi del Go-
ve rno per supera r l i ? 

Ma anche in ques to t e m a di difficoltà e 
di ostacoli che si sono sempre più molt i -
p l ica t i dopo il per iodo della guer ra , la Si-
cilia ha a v u t o uno speciale t r i s t e esperi-
m e n t o . 

Devo r i ch iamare l ' a t t enz ione del Governo 
sopra un d o c u m e n t o i m p o r t a n t e : la deci-
siane de l l 'un ione delle Camere di Commer-
cio del l c marzo 1921. 

Con questa si rispose a t u t t e le difficoltà 
che t a l u n o aveva , e ben f o n d a t e , e che la 
Direzione genera le delle f e r rov ie m e t t e v a 
innanzi , per giust i f icare il c a t t i v o andazzo 
delle cos t ruzioni . 

Ma il p u n t o p r inc ipa le di ques t a così 
e loquente , e l abo ra t a e senna ta r i spos ta è 
quello che ha già t occa to r ecen temen te il 
min is t ro dei l avor i pubbl ic i . 

« In ef fe t to pe rò c red iamo che l 'Ammi-
n is t raz ione f e r rov ia r i a debba essere r i t e n u t a 
responsabi le de l l ' a t t ua l e disservizio ferro-
viar io , e che ques to si d e b b a a t t r i b u i r e pr in-
c ipa lmen te a cause d i p e n d e n t i da l l ' ope ra 
nega t i va e pos i t iva della Direzione gene-
ra le delle fe r rov ie , che p o t e v a n o però es-
sere r imosse e a t t e n u a t e da i po te r i legisla-
t iv i dello S t a t o ». 

Si a f fe rma anche qui quel la dup l ic i t à di 
i n t e n t i poli t ici e ammin i s t r a t i v i , quel dua-
lismo t r a Ammin i s t r az ione e S t a t o , t r a la 
fa l sa a u t o n o m i a e gli obblighi pol i t ic i dello 
S t a t o stesso, che spesso sono in con t r ad i -
zione con l ' in teresse stesso di que l l 'Ammi-
n is t raz ione . 

Quindi non credo f u o r di luogo bene 
augura re la creazione del Ministero delle 
ferrovie , nè si dica che ques to sarà un Mi-
nis te ro di più, perchè , se vi è un Minis tero 
per le poste e i telegrafi , se vi è in t u t t e 
le nazioni civili un Minis tero per le fer-
rovie, non vedo quale difficoltà possa es-
servi pe rchè que l l 'Amminis t raz ione possa 
assumere le responsab i l i t à anche del Go-
verno . 

Ma, onorevol i colleghi, e onorevole mi-
nis t ro , io devo di nuovo r i ch iamare l ' a t t en -
zione su questo f a t t o , che le difficoltà e gli 


